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         Assisi (PG), 15 giugno 2015 

 

 

 Carissimi SI e amici simpatizzanti SI, 

 è davvero con grande gioia ed emozione che vi scrivo per comunicarvi che il 13 
giugno u.s. Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi – Nocera 
Umbra – Gualdo Tadino, ha firmato il Decreto di approvazione definitiva del nostro 
Movimento. Ciò significa che quello de i Servi inutili del Buon Pastore è adesso un 
Movimento ecclesiale riconosciuto definitivamente come una espressione della santa 
Chiesa cattolica. 

 Da questo potete comprendere la gioia e l’emozione che sono certo raggiungerà 
anche ciascuno di voi. 

 Lo scorso 17 giugno, inoltre, mi sono recato in Vaticano ed ho consegnato il nostro 
Statuto approvato nelle mani di Sua Em.za Rev.ma il Sig. Card. Robert Sarah, Prefetto 
della Congregazione per il Culto divino e la Disciplina dei Sacramenti, che si è 
dimostrato felicissimo di ricevere questa notizia e si è detto prossimo a ciascuno di noi 
nella preghiera di lode al Signore. 

 Carissimi, vi invito a ringraziare insieme il Signore particolarmente con un 
ricordo festoso nel nostro prossimo incontro del 29 giugno, Festa dei santi Pietro e 
Paolo, Patroni della Chiesa universale, chiedendo anche ai nostri Sacerdoti SI di 
celebrare la S. Messa del giorno 30 giugno in ringraziamento per questo evento che 
segna per noi l’inizio ufficiale e definitivo del nostro cammino ecclesiale. In questi due 
nostri momenti di preghiera vi chiedo di ricordare particolarmente e con tanta 
gratitudine il nostro Arcivescovo Domenico affidandolo al Signore con le sue intenzioni 
di bene. 

 Come sapete lo Spirito Santo sta suscitando nuove vocazioni SI non solo in Italia 
ma anche in paesi stranieri come l’Argentina e probabilmente presto il Paraguay, per cui 
l’approvazione definitiva ci permette di presentarci ai Vescovi delle diverse diocesi come 
una realtà concreta ed oggettiva fra i carismi ecclesiali della santa Chiesa cattolica. 

 In questo momento credo sia importante che ciascuno di noi debba riprendere in 
mano lo Statuto per meditare ancora su di esso, chiedendo al Signore fedeltà al nostro 
carisma, perché tutti possiamo essere sempre più e meglio consapevoli del cammino 
spirituale che abbiamo liberamente intrapreso.  

 Ciò che trovo essenziale nel percorso spirituale come SI è che cerchiamo di vivere 
e considerare il cammino della perfezione cristiana espresso nello specifico con 
«l'impegno all'osservanza delle Beatitudini evangeliche, in una appassionata e concreta 
appartenenza alla Chiesa cattolica, assicurando al magistero ecclesiale una pronta 
obbedienza ed un sostegno attraverso l’offerta della preghiera, e della vita quotidiana», il  
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più possibile «in grande semplicità, carità e umiltà», nel modo chiaramente riportato 
nei nostri Orientamenti. 

 Comprendiamo, perciò, Carissimi, che ciò che conta non è la quantità di persone 
che aderiscono ai SI quanto la loro qualità.   

 Abbiamo bisogno di anime che siano sinceramente innamorate di Cristo e della Chiesa e che 
comprendano che far parte de i Servi inutili del Buon Pastore non è aderire ad una novità che 
ci contraddistingue e caratterizzi più particolarmente fra i diversi carismi ecclesiali riconosciuti 
in seno alla Chiesa cattolica; assolutamente no! significa aderire convintamente ad uno stile di 
vita cristiano che, come diceva san Francesco d’Assisi ai suoi frati, debba sentirci impegnati il 
più possibile tutti e ciascuno «a vivere e a parlare cattolicamente» (cf Statuo, Orientamenti e 
Peculiarità), per essere al meglio testimoni coerenti con il nostro Battesimo, quindi, con il 
Vangelo e con il Magistero della Chiesa espresso attraverso la voce autorevole del Romano 
Pontefice e dei nostri Vescovi.  
  
 Il fine lo sappiamo: aiutare Gesù a condurre il maggior numero di anime all’incontro con lui 
nella Sua e nostra santa Chiesa cattolica: «E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche 
queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo 
pastore» (Gv 10, 14-16). Tutto questo, però, ben sapendo che quando avremo fatto tutto quello 
che allo scopo il Signore Gesù ci ordina di fare dobbiamo subito dire: «siamo servi inutili, 
abbiamo fatto quanto dovevamo fare» (cf Lc 17, 10). 
  
 Permettetemi, però, di dirvi un’ultima cosa: per realizzare tutto ciò è anche assolutamente 
necessario cercare di manifestare, per quanto possiamo, un impegno costante e perseverante 
nell’adesione alle iniziative e alla vita del Movimento, per dar vita ad una vera comunione che 
sia, prima di tutto, manifestazione dell’autentica carità e umiltà di Cristo, la quale diviene 
accoglienza e, non in ultimo, esempio di agire cristiano fra di noi e con il nostro prossimo:  

«Carissimi, la carità non abbia finzioni:  
fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene;  
amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. 
Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, 

solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi 
perseguitano, benedite e non maledite. 
 Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel 
pianto. 

Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo 
alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. 

Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti 
gli uomini. 
 Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti» (Rm 12, 
9-18). 
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 Carissimi, nel congedarmi da voi, colgo l’occasione, insieme al nostro assistente 
ecclesiastico il M. Rev. P. Giandomenico Mucci S.J., alla nostra vice responsabile SI 
Franca, ai nostri consiglieri SI Alfredo, SI Massimo, SI Romilio e SI Roberto, di salutarvi 
e ringraziare tutti, sia gli amici che già camminano con noi come coloro che stanno 
pregando per meglio orientarsi nella scelta di diventare SI, di aver voluto guardare 
insieme con noi  a Cristo e alla sua Chiesa attraverso questa esperienza di fede ecclesiale 
che vuole aiutarci a vivere da veri Servi inutili sempre e solo a servizio del Vangelo e 
della Chiesa cattolica. 

 

 Con amicizia, stima e affetto. 

 

     Il Responsabile 

 SI Luca 

 
 
 

  

 


